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IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 

Offerta e dotazione di infrastrutture metropolitane nelle 

principali aree metropolitane 

3 

Regione 
metropolitana 

Km 
rete 
metro 

Km rete per 
mln 
abitante 

Milano 86,9 61,8 

Roma 41,5 14,8 

Napoli 47,5 36 

Torino  9,6 10,6 

Genova  5,5 9,0 

tot 175 26,44 

IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 

Offerta e dotazione di infrastrutture tramviarie nelle principali 

aree metropolitane 
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Fonte: Isfort su dati dei gestori, MetroTram, UrbanRail, 

EMTA e Gart 
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IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 
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LO SPREAD DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Ripartizione modale e dotazione auto per le città > 250.000 abitanti  

(ITA vs. UE27) 

IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 
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In Italia tante auto … 

ma il parco veicolare è vetusto 

Il 50% dei veicoli in 

circolazione ha un età  

superiore di 8 anni  

 

+63%  

Pz Città Autovetture ogni 
100 abitanti  

1 Roma 71 

2 Milano 56,3 

3 Napoli 56,7 

4 Parigi 45 

5 Barcellona 41 

6 Stoccolma 38 

7 Vienna 38 

8 Londra 36 

9 Berlino 35 

10 Madrid  32 

Media  44,9 

Media 20 
capoluoghi di 
regione Italia 

73,2 In media ogni 100 abitanti possiedono:  

 Italia: 60 Autovetture  

 Europa (EU5): 51 Autovetture 

Una mobilità basata 

principalmente 

sull’automobile  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=T3Tin3EwGIDFWM&tbnid=R6__MJpAmnO5rM:&ved=0CAUQjRw&url=http://evolvestar.com/annunci/vetri-vecchia-fiat-salve-vetri-vecchia&ei=vez4UcbZN4ftO4y6gZAO&bvm=bv.49967636,d.Yms&psig=AFQjCNEFwS32-tktaDXxVjO6P-95Wy3VXA&ust=1375354383942416
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IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 
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Le famiglie possedendo ed usando più l’auto di  

quanto si fa in Europa, hanno dei costi maggiori  

 

la spesa media (costo della  congestione+ costi sociali 

+ costi automibile) annuale nel 2013 delle famiglie 

per un’automobile, è 4.783 Euro 

 

Spesa media annua automobilisti per forza 1.500 €/famiglia 100%

• Costi medi annui di acquisto 530 € 35%

• Costi medi annui di utilizzo 970 € 65%

Tassa di possesso 50 € 3%

Assicurazione 360 € 24%

Carburante, pedaggio, parcheggio – TPL (biglietto) 370 € 25%

Manutenzione ordinaria e straordinaria 190 € 13%

Il costo per le famiglie Automobilisti per forza  

Fonte: Fondazione Carcacciolo, 2014  

IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 

STATION RENAISSANCE 

In Europa  a partire dagli anni ’80 si diffonde un movimento  di  

pianificazione e  progettazione volto alla costruzione e riqualificazione 

delle stazioni ferroviarie con standard architettonici elevati 
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INGRESSO STAZIONE DI Bockenheimer 

Warte FRANCOFORTE 
STAZIONE DI STOCCOLMA 
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IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 

La “Station Renaissance” si  diffonde velocemente, già  dai primi anni ’90, 

anche negli Stati Uniti (Context Sensitive Design for Railways),  
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STAZIONE DI Washington USA  

STAZIONE CENTRALE DI NEW YORK 

 

 
IL PROGETTO DELLLA NUOVA STAZIONE 

DI NEW YORK (Calatrava)  

IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 
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Teorie e metodi di pianificazione per uno sviluppo urbano che 

favorisca l’uso della ferrovia e più in generale del trasporto 

pubblico 

 Insediamenti «misti» ad alta densità intorno alle stazioni 

ferroviarie  

 Riqualificazione e valorizzazione delle aree circostanti le 

stazioni ferroviarie 

 

 

TRANSIT ORIENTED DEVELOPMENT (TOD) 

//upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/42/WMATA_Metro_Center_crossvault_2009.jpg
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L’ ESEMPIO DI COPENAGHEN 

EGEDAL  

STENLOSE 

VEKSO 

MALOV 

BELLERUP 

OLSTYKKE 
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IL PROGETTO ED IL PROCESSO DECISIONALE DELLA METROPOLITANA REGIONALE 

Il Progetto di sistema della Metropolitana Regionale è un sistema integrato di 

servizi multimodali di trasporto basato sull’uso intensivo della ferrovia 

L’insieme dei servizi che costituiscono il sistema è definito dalle seguenti 

caratteristiche generali: 

 elevate frequenze dei servizi ferroviari con orari cadenzati 

 disegno dei servizi ferroviari a linee 

 coincidenze o “appuntamenti” tra i mezzi delle diverse linee ferroviarie e su     

gomma 

 materiale rotabile omogeneo per prestazioni  

     e qualità  

 linee bus per l'adduzione al ferro  

 tariffazione integrata  

 parcheggi di interscambio per auto + treno 
13 

IL PROGETTO ED IL PROCESSO DECISIONALE DELLA METROPOLITANA REGIONALE 

I livelli territoriali di pianificazione 

 
 

 Nazionale / internazionale 

» Unione Europea, intero Paese, aree multiregionali … 

 

 

 

  regionale 

» regione 

 

 

  locale  

» province, comuni e comunità montane 

 

SISTEMA DI METROPOLITANA 
REGIONALE DELLA CAMPANIA 
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IL PROGETTO ED IL PROCESSO DECISIONALE DELLA METROPOLITANA REGIONALE 

I livelli temporali di pianificazione 

pianificazione strategica 
 Piani Direttori 

 Piani Attuativi/di settore 

 Studi di Fattibilità 

 Piani aziendali 

 

pianificazione tattica 
 gestione diretta (es. Piani Urbani del Traffico, Piani del Traffico per la   

viabilità extraurbana, Piani Urbani della Mobilità) 

 gestione indiretta (contratti in concessione e contratti di servizio) 

 

pianificazione operativa 
 Gestione diretta (dalla pubblica amministrazione o dai privati) 

 Gestione indiretta (contratti in concessione e contratti di 

servizio) 

SISTEMA DI METROPOLITANA 
REGIONALE DELLA CAMPANIA 
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Il SISTEMA DI METROPOLITANA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

COME PROCESSO DECISIONALE COGNITIVO 

  

SOMMARIO 
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ALCUNI DEGLI ATTI DECISIONALI:  

 1997 Piano comunale dei trasporti di Napoli 

 2000 Piano comunale delle 100 stazioni 

 2001 Studio di fattibilità per la realizzazione dell'SMR 

 2001 Inserimento dell'SMR nella delibera Cipe 121 (Legge Obiettivo) 

 2001 Approvazione del PRG del comune di Napoli 

 2002 Approvazione regionale del Progetto SMR (D.G.R. 1282) 

 Dal 2001 al 2010, dieci DGR su Sistema integrato regionale dei trasporti: 

Piano Attuativo del Programma Generale degli interventi infrastrutturali  

 Grandi Progetti UE: 

 2007 (approvato), SMR  - Linea 1: Dante - Garibaldi 

 2012 (in approvazione), SMR - Linea 6: Mergellina - Municipio 
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The metropolitan areas centred around Naples with 3.5 millions inhabitants 

has one with the highest residential density in the world (1900 inh./kmq) 

L’area metropolitana di Napoli 

3.5 milioni di abitanti, una delle più alte densità abitativa del mondo (1990 ab/kmq) 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
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Nel progetto del Sistema di Metropolitana di Napoli e della Campania è stata 

adottata la strategia di puntare sul ferro che ha anche la valenza di reinventare 

la tradizione.  

I primati storici delle ferrovie in Campania sono: 

1839: la linea Napoli-Portici, prima ferrovia 

d’Italia 

1880: la funicolare del Vesuvio, primo 

impianto su un vulcano attivo 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
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1889: la Cumana, la seconda ferrovia metropolitana 

al mondo dopo quella di Londra 

1925: la Direttissima Pozzuoli-Gianturco, 

primo passante ferroviario d’Italia 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
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 Orari indipendenti per le diverse aziende 

 Linee concepite come collegamenti point to point  

 Frequenze insufficienti per le diverse linee (congestionate) 

 Qualità del materiale rotabile insufficiente 

 Biglietti ed abbonamenti di linea 

LE CRITICITA’ DEI SERVIZI 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

26 

 

 Processo di accumulazione infrastrutturale disorganico (nessun 

punto d’interscambio) e progetti concepiti con una logica 

aziendale 

 Infrastrutture come elementi di degrado del territorio 

  Tempi di realizzazione lunghissimi 

 

LE CRITICITA’ DELLA RETE 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Fonte: Piano comunale dei trasporti di Napoli (1997) 

Metropolitana 

Collinare 

Lavori 

iniziati nel 

1976 

Alifana 
Lavori 

iniziati  nel 

1985  

LTR 

Lavori 

iniziati nel 

1988 

Volla – S.giorgio 

LTR Non 

ha 

stazione 

Municipio 

Nessun 

collegamento fra 

metropolitana 

Collinare e 

passante FS 

MUSEO GARIBALDI 

Due stazioni 

diverse per 

metro. 

Collinare e 

Alifana 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Metropolitana 

Collinare

Lavori 

iniziati nel 

1976

Alifana
Lavori 

iniziati  nel 

1985 

LTR

Lavori 

iniziati nel 

1988

Volla – S.giorgio

LTR Non 

ha 

stazione 

Municipio

Nessun 

collegamento fra 

metropolitana 

Collinare e 

passante FS

MUSEO GARIBALDI

Due stazioni 

diverse per 

metro. 

Collinare e 

Alifana

Lungo il tracciato  dell’ex Alifana  
sorgevano case abusive e poi 

condonate…  
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29 Infrastrutture come elementi di degrado 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

30 Vecchi criteri di progettazione  

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

OPPORTUNITA’ PER UNO SVILUPPO DEL SISTEMA 

 

 Alta densità abitativa e di insediamenti urbani con molti centri di primo 

e secondo livello 

 Eredità storica di un’alta dotazione di linee ferroviarie 

 Disponibilità di fondi per “vecchi” progetti in costruzione da anni 

 In corso di realizzazione il progetto dell’Alta Velocità/Alta Capacità 

Roma-Napoli-Salerno 

31 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Attività tecniche per la redazione dell'SMR 
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CONFRONTO TRA ALTERNATIVE 

32 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Attività tecniche  

  

1. analisi documenti pianificazione esistenti 

2. caratterizzazione temporale e spaziale del sistema di trasporto 

3. analisi dell’ambiente fisico, geologico e geotecnico 

4. analisi dell’assetto socio-economico 

5. rilevazione dell’offerta di trasporto 

6. stima della domanda di mobilità 

7. implementazione modelli di assegnazione 

33 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

1. Analisi documenti di pianificazione esistenti 

  
Coerenza con altre scelte di pianificazione 

 

 Verticale: i piani gerarchicamente superiore sono stati tenuti in conto 

e rispettati  

 Piani Generale dei Trasporti e della Logistica 

 Legge Obiettivo (... a doppia via) 

 Piano Comunale dei Trasporti di Napoli 

 

 Orizzontale: i Piani di altri settori, alla stessa scala territoriale, sono 

stati tenuti in conto e rispettati  

 Piani Territoriali  

 Piani Energetico 
 

 

 
34 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

2. Caratterizzazione temporale e spaziale 

  Caratterizzazione temporale 

• intervallo temporale di analisi: 2000 – 2010 – 2020 

• intervallo temporale di simulazione: girono feriale medio 

invernale (anni 2000, 2010 e 2020), fascia di punta 

antimeridiana 7:00-9:30 

35 

Caratterizzazione spaziale 

• delimitazione dell’area di studio 

• suddivisione dell’area in zone di traffico (zonizzazione) 

 

La zonizzazione utilizzata 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Provincia 
Numero  

di Comuni 

Numero  

di zone 

Caserta 104 128 

Benevento 78 87 

Napoli 92 461 

Avellino 119 121 

Salerno 158 180 

Totale 551 977 

36 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

Bacini di traffico 

Si è proceduto all’individuazione di bacini di mobilità, 

ovvero aggregazioni di zone omogenee, al fine di: 

 
creare delle variabili territoriali per il 

modello di simulazione che 

rappresentassero delle variabili di ingresso 

per modello di scelta della destinazione 

dello spostamento 

 

conferire una più agevole leggibilità ed 

interpretabilità ai risultati delle stime di 

domanda 

37 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

4. Analisi dell’assetto socio - economico 

  

38 

Nome Provincia Popolazione 2001 Addetti 2001 

Caserta 852.872 169.672 

Benevento 287.042 62.797 

Napoli 3.059.196 690.770 

Avellino 429.178 101.737 

Salerno 1.073.643 243.872 

Totale Regione Campania 5.701.931 1.268.848 

Popolazione e addetti scenario di base 2001 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

5. Rilevazione dell’offerta di trasporto 

  
La rete stradale: 

autostrade (classe A) 

strade extraurbane a scorrimento veloce (classe B) 

strade extraurbane ordinarie (classe C) 

strade urbane (classe altre viabilità) 

 

 

 

La rete dei servizi di trasporto collettivo: 

rete pedonale di accesso ai servizi di trasporto collettivo 

rete e servizi ferroviari 

rete e servizi del trasporto collettivo su gomma 

39 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

5. Rilevazione dell’offerta di trasporto 

Nodi numero 

Centroidi 977 

Nodi rete stradale 5.478 

Totale 6.455 

Archi numero 

Connettori 1.034 

Archi rete stradale 7.421 

Totale 8.455 

40 

Il grafo del trasporto 

individuale 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

  

Le funzioni di costo: 

41 

])^Cap/f([tt oBPR  1

0

0
V

L
t 

  DTrpLLhKmV  4,56,92405,42,36,56/ 00

dove: 

L = larghezza utile dell’arco (metri); 

L0 = distanza degli ostacoli laterali dal bordo della strada (metri); per le strade extraurbane a scorrimento 

veloce si è posto L0 pari a 2,2 metri; si è trascurato tale termine per le strade extraurbane ordinarie 

p = pendenza del ramo (in percentuale); 

Tr = grado di tortuosità dell’infrastruttura (elevato = 1, medio = 0,66, basso = 0,33, nullo = 0); 

D = coefficiente di disturbo (1 se vi è disturbo laterale, 0 altrimenti). 

5. Rilevazione dell’offerta di trasporto 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

42 

Nodi numero 

Centroidi 977 

Nodi rete pedonale e gomma  6.280 

Nodi Stazione 319 

Totale 7.576 

Archi numero 

Connettori 1.034 

archi stradali pedonale e gomma 8.801 

archi ferroviari 417 

Totale 10.252 

Il grafo del  

trasporto collettivo 

5. Rilevazione dell’offerta di trasporto 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

6. Stima della domanda di mobilità 

  

43 

Spostamenti totali provinciali nella fascia di orario di punta del mattino (7.00-9.30) del giorno 

medio feriale, isole escluse – ISTAT 2001 

 Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno Totale 

Avellino 116.269 3.543 662 8.726 5.077 134.277 

Benevento 1.805 80.280 2.406 2.852 359 87.702 

Caserta 228 1.884 207.225 25.008 584 234.929 

Napoli 2.568 713 21.317 729.832 12.356 766.786 

Salerno 2.139 122 885 17.338 292.532 313.016 

Totale 123.009 86.542 232.495 783.756 310.908 1.536.710 

 

Linee di Desiderio degli spostamenti sistematici su treno e autobus fra Comuni 

(ISTAT 2001) 

treno 

bus 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

6. Stima della domanda di mobilità 
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ripartizione modale al 2001 (ISTAT 2001) 

PRIVATO Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno TOTALE 

Avellino 77% 71% 77% 51% 57% 74% 

Benevento 91% 80% 78% 51% 43% 79% 

Caserta 93% 81% 83% 67% 64% 81% 

Napoli 71% 86% 77% 69% 61% 69% 

Salerno 92% 85% 64% 52% 75% 74% 

TOTALE 77% 80% 82% 68% 74% 73% 

COLLETTIVO Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno TOTALE 

Avellino 23% 29% 23% 49% 43% 26% 

Benevento 9% 20% 22% 49% 57% 21% 

Caserta 7% 19% 17% 33% 36% 19% 

Napoli 29% 14% 23% 31% 39% 31% 

Salerno 8% 15% 36% 48% 25% 26% 

Totale 23% 20% 18% 32% 26% 27% 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

6. Stima della domanda di mobilità 

  

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

6. Stima della domanda di mobilità 

  

Per stimare la domanda di mobilità sono state effettuate delle indagini in 

particolare:  

 

1. Conteggi di traffico presso: 

• le principali arterie dell’infrastruttura stradale; 

• le principali stazioni ferroviarie della rete esistente  

• I capolinea delle stazioni autobus  

2. Indagini SP (preferenza dichiarata) e Indagini RP (preferenza rilevata): 

• A domicilio  

• A bordo dei convogli ferroviari e autobus  
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CONTESTO DECISIONALE ED ANALISI SITUAZIONE INIZIALE 

Il modello di domanda: 

47 

         p(m/oshd)p(d/osh)(h/s)p(s)m(o)nm)h,(s,d cccc

od 

dove: 

 m)h,(s,d c
od è la domanda di mobilità con caratteristiche c,o,d,s,h,m; 

)(on
c è il numero di utenti della categoria socioeconomica “c” (ad esempio gli occupati, gli 

studenti,…) residenti nella zona “o”; 

)(s
cm  è il numero medio giornaliero di spostamenti di sola andata, per il motivo “s”, compiuti 

da un utente della categoria “c”; 

 )/( shp
c è la probabilità che un utente della categoria “c”, che si sposta per il motivo “s”, 

compia almeno uno spostamento nella fascia di punta h; 

 )/( oshdp è la probabilità che un utente, residente nella zona “o” si sposti nella fascia di punta 

h verso la destinazione “d” per il motivo “s”; 

 )/( oshdmp è la probabilità che un utente, che si sposta dalla zona “o” verso la destinazione 

“d” , per il motivo “s” nella fascia di punta h, utilizzi il modo “m”. 

segmenti di domanda: 

 occupato per Lavoro; 

 occupato per Altri motivi; 

 studente di scuola superiore e d’istituti professionali per Studio scuola superiore; 

 studente di scuola media superiore e d’istituti professionali per Altri Motivi; 

 studente universitario per Studio università; 

 studente universitario per Altri motivi; 

 altro > 14 anni per Altri motivi. 

6. Stima della domanda di mobilità 

  

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

7. Implementazione modelli di assegnazione 

48 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodologia di stima dei flussi di arco relativi al trasporto individuale 

Metodo del 

pivoting 

Modello di 

Assegnazione SUE 

Modello di 

Assegnazione SUN 

Vettore di domanda 

trasporto individuale 

Vettore di domanda 

trasporto merci 

Flussi di arco 

trasporto merci 

 

Flussi di arco trasporto individuale 
Modello di 

domanda 
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Scenario di base (2001): flussi ferroviari (passeggeri/fascia di punta) 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

49 

7. Implementazione modelli di assegnazione 

INDICE 

1. IL CONTESTO ITALIANO ED EUROPEO 

2. IL PROGETTO ED IL PROCESSO DECISIONALE DELLA 

METROPOLITANA REGIONALE 

3. ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 

4. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI VINCOLI E TIPOLOGIE DI 

INTERVENTO 

5. FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

6. IL PUBLIC ENGAGEMENT 

7. LE REALIZZAZIONI 

8. IL MONITORAGGIO 

50 
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52 

1. Sviluppo di una mobilità sostenibile 

 Ridurre l’utilizzo dell’auto «l’automobile è un opzione non più una necessità» 

 Ridurre la congestione e gli effetti sull’ambiente (rumore ed inquinamento)  

2. Aumentare l’accessibilità   

 Migliorare l’accessibilità del trasporto pubblico (aumentare il numero di residenti 

e di lavoratori serviti dal servizio di trasporto pubblico) 

 Migliorare l’accessibilità delle aree di interesse culturale e attrazione turistica 

3. Politiche urbane 

 Migliorare la vivibilità della città 

 Preservare l’area centrale (centro- storico) 

 Migliorare la qualità urbana  

3. Sociali 

 Ingrandire l’accettazione pubblica di progetti proposti 

 Promuovere «la cultura» del trasporto pubblico  

4. Efficienza economica  
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FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Attività tecniche per la redazione dell'SMR 
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gestionali 

strategie 

infrastrutturali 

strategie  

istituzionali 

... Il giusto mix 
• ottimizzazione infrastrutture (strade, 

ferrovie, aeroporti, interporti...) 

• ottimizzazione servizi (linee, 

frequenze, orari, sensi di marcia ...) 

• ottimizzazione mezzi 

• ottimizzazione tariffe (prezzi del 

trasporto pubblico, trasporto aereo, 

pedaggi autostradali ... ) 

•  Informazione e controllo 

•  tecnologie 

•  politiche territoriali 

• ... 

Alternative di piano 

COSTRUZIONE DEGLI SCENARI DI INTERVENTO 

56 
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FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Servizi 

L’insieme dei servizi che costituiscono il progetto SMR è definito dalle 

seguenti caratteristiche generali: 

• Orari cadenzati preferibilmente a frequenza mnemonica 

• Disegno dei servizi per linee e relazioni fisse 

• “Appuntamenti” tra i servizi delle diverse linee 

• Interscambi agevoli tra linee e altri sistemi di trasporto pubblico 

• Materiale rotabile confortevole e omogeneo 

• Accessibilità elevata sia dal punto di vista fisico sia dal punto di vista 

dell’informazione 

• Tariffazione integrata 

57 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Servizi: 

• Servizi IR/D: servono essenzialmente collegamenti interregionali ma, 

all’interno della regione, possono servire i centri principali. Non fanno 

parte del sistema propriamente detto; 

• Servizi MR/Exp: sono servizi metropolitani regionali espressi, che 

servono relazioni interpolo, senza fermate intermedie; 

• Servizi MR: sono servizi metropolitani regionali che costituiscono il 

servizio di base; servono collegamenti interprovinciali con fermate in 

tutti i centri intermedi; 

• Servizi MS: sono servizi metropolitani suburbani, comprensoriali, che 

costituiscono servizi di rinforzo ai servizi MR o di apporto ai servizi 

MR/Exp. Servono prevalentemente relazioni di bacino. 

 

 

 

Il numero di corse nel 

periodo di punta passa 

da 257 a 360 (+40%). 

58 
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FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Integrazione Tariffaria 

 

59 

L’unitarietà del sistema di offerta richiede, sul piano funzionale e 

gestionale, la possibilità di passare facilmente da una componente del 

sistema all’altra e poterne usufruire in funzione delle proprie esigenze e 

senza vincoli.  

 

Il modello proposto è quello di UNICO CAMPANIA, che consente di 

servirsi di più mezzi di trasporto con un solo biglietto, indipendentemente 

all’appartenenza del servizio ad un’azienda piuttosto che ad un’altra. 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Integrazione Tariffaria 

 Con l’obiettivo di creare un Sistema Integrato e capillare su tutto il territorio, 

è importante implementare un integrazione tra le diverse modalità di 

trasporto (esempio bus+ferro).  

L’obiettivo di eliminare le interposizioni tra diverse alternative di trasporto 

necessita che il  costo del 

 biglietto sia singolo   

65

Linea Bus 1Linea Ferroviaria 

Regionale

Napoli

Salerno
Linea Bus 2

Linea 

Bus 3
Amalfi

bus + ferro: 
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FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Infrastrutture 

Il programma degli interventi infrastrutturali è stato impostato su due 

scenari: quello delle invarianti (interventi necessari, suddivisi nei tre 

scenari temporali 2002, 2006 e 2010) e quello delle opzioni (interventi di 

sviluppo successivo). 

Lo scenario delle invarianti è costituito da: 

• Tutti gli interventi necessari per il completamento delle opere già in 

corso di realizzazione o che dispongono di finanziamenti o progetti 

approvati; 

• Gli interventi necessari a correggere le discontinuità e a dare unità 

funzionale al sistema ferroviario; 

• Gli interventi di accessibilità e di integrazione modale fra i diversi 

mezzi di trasporto (elemento chiave per qualificare il piano come 

progetto di sistema. 

 

Lo scenario delle opzioni è costituito dagli interventi destinati all’ulteriore 

sviluppo del sistema ferroviario regionale (studi di fattibilità). 

 

61 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Infrastrutture 
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Studi di  fattibilit à 

preliminari del  
progetto SMR 

Progetti di  
investimento  

prioritari 

Lista dei potenziali  
studi di fattibilit à 

Studi di fattibilit à 

dei singoli  
interventi 

Risorse di finanziamento  
integrate 

Progettazione 

Costruzione 

Gestione 

Valutazione delle  
prestazioni 

Consultazione con gli enti  
locali e le province 

Consultazione con 

i soggetti economici e 

sindacati 

Informazione al  

pubblico 

Progetti non  
realizzati 

Progetti  
Realizzati 

Studi di  fattibilit à 

preliminari del  
progetto SMR 

Progetti di  
investimento  

prioritari 

Lista dei potenziali  
studi di fattibilit à 

Studi di fattibilit à 

dei singoli  
interventi 

Risorse di finanziamento  
integrate 

Progettazione 

Costruzione 

Gestione 

Valutazione delle  
prestazioni 

Consultazione con gli enti  
locali e le province 

Consultazione con 

i soggetti economici e 

sindacati 

Informazione al  

pubblico 

Progetti non  
realizzati 

Progetti  
Realizzati 

Infrastrutture 
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Infrastrutture: (scenario delle invarianti +  scenario delle opzioni)  
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Infrastrutture: (scenario delle invarianti +  scenario delle opzioni)  

(zoom sull’area centrale)  

 

64 



01/06/2015 

33 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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Progetto

Fabbisogno

 di mezzi e

tecnologie

Infrastrutture

Servizi

Struttura

Tariffaria

Costi di

Investimento

Scenario

Produttivo

Costi di Esercizio

Analisi finanziaria Analisi economica

Ricavi del traffico
Effetti per gli

utenti

Domanda di

trasporto/O/D per modo

/servizio e percorso

Effetti esterni

Flussi sugli

archi

Scenario di evoluzione del

sistema socio-economico e

territoriale

Sistema di modelli di

- domanda

- offerta

- assegnazione

Modello dei costi di

investimento

Modelli di

prestazione

Modello dei Costi

di Esercizio

La stima degli impatti 

La stima degli impatti sulla domanda e sulla ripartizione modale 

(effetti delle invarianti)   

Confronto Scenario al 2000 / Scenario di progetto (2020) 

POPOLAZIONE SERVITA             + 36 % 

PASSEGGERI TRASPORTO PUBBLICO (*)             + 38 % 

PASSEGGERI KM TRASPORTO PUBBLICO (*)             + 56 % 

(*) spostamenti extraurbani 

   Quota modale pubblica (*) 

Δ 2020 - 2000 

Globale + 6% 

Verso Napoli + 15% 

Verso Salerno + 13% 

(*) spostamenti extraurbani 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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La stima degli impatti previsti sul sistema di trasporto 

 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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Ferrovie  Pass-km Train-km  Pass/treno 

2000 1.052.021       7.209       146 

2015  2.210.564     13.040       170 

∆ %      110%        81%             14 % 

Bus Pass-km   Bus-km Pass/bus 

2000 1.730.287      55.052         31 

2015  1.913.221      36.477         42 

∆ %         11%       -34%      35 %

  

Confronto Scenario al 2000 / Scenario di progetto (2020) 

La stima degli impatti previsti sull’accessibilità 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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Confronto Scenario al 2000 / Scenario di progetto (2020) 
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Confronto Scenario al 2000 / Scenario di progetto (2020) 

La stima degli impatti previsti sull’ambiente e sulla sicurezza 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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 fattibilità ambientale: valutazione della sostenibilità ambientale 

Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

70 

  

Indicatori analisi costi-benefici 

 

Operatore Gestore del trasporto Regione Collettività 

Benefici  A1.1 Rientri tariffari 

A1.2 Contributi 

A1.3 Valore finale 

dell'investimento 

B1.1 Pedaggi (ove 

applicabili) 

C1.1 Benefici da riduzione tariffa  

C1.2 Benefici da riduzione 

tempo di viaggio 

- per motivi di lavoro 

- per motivi di studio  

- per altri motivi 

C1.3 Benefici da scambio 

intermodale 

C1.4 Rientri finanziari  

Costi A2.1 Investimenti in 

materiale rotabile 

A2.2 Costo di gestione 

del trasporto 

A2.3 Oneri finanziari 

A2.4 Pedaggi 

B2.1 Investimenti 

infrastrutture 

B2.2 Contributi 

B2.3 Oneri finanziari  

C2.1 Costi per incremento della 

tariffa. 
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Il progetto della metropolitana regionale in Campania 
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Indicatori analisi costi-benefici 

 

    Tasso di rendimento interno 

Valore attuale netto 

Benefici/Costi 

22,8% 

 1,000 M€  

1,86 

Rapporto % tra incremedio medio attualizzato del 

PIL tra 2001 e 2025 e PIL Campania 2005
2.60%

Incremento occupazione stabile a regime 43.500 (10,8% del totale disoccupati)

Incremento massimo di occupati /anno nella fase 

di cantiere
Oltre 100.000

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Lo scenario delle opzioni: alcuni studi di fattibilità 

• Prolungamento Linea 6 di Napoli fino a Bagnoli 

• Nuove tratte Circumflegrea 

• Nuove tratte/ammodernamento Circumvesuviana 

– raddoppio tratta Torre Annunziata - Pompei ed interramento stazione Pompei 

– raddoppio tratta Scisciano - Nola  

– raddoppio tratta Moregine- Castellammare) 

– ... 

• Riqualificazione linea dismessa Sicignano - Lagonegro (ipotesi scartata)   

• Collegamento ferroviario Salerno - Fisciano - Mercato S. Severino - Avellino 

– Ipotesi 1: modifica tracciato FS e collegamento interno al Campus universitario 

(ipotesi scartata) 

– Ipotesi 2: elettrificazione e velocizzazione linea storica + collegamento leggero 

(minimetro) con il Campus di Fisciano  

• Sistema metropolitano Benevento 

• Sistema metropolitano Caserta 

• ... 
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Esempio di studio di Fattibilità:  

Recupero della Linea Ferroviaria Sicignano-Lagonegro (NET 

Engineering, 2007)  

Il piano del Sistema di Metropolitana Regionale  (SMR) della Campania 

rimandava ad un approfondimento successivo (mediante studio di 

fattibilità) il recupero della Linea ferroviaria  

Sistema di Metropolitana 
Regionale  (SMR) 

Linea ferroviaria chiusa dal 1986 

78 km, 14  stazioni 

Contenuto dello studio : 

 Inquadramento urbanistico e territoriale 

 Analisi della domanda e dell’offerta 

 Rilievo dello stato di fatto 

 Studio delle alternative di intervento 

 Valutazioni economico-finanziarie 
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Popolazione dell’area di studio e area d’intervento 
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Analisi della domanda di mobilità:  

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 
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Ambito d’intervento  

Tratta 1: sicignano -polla 

Tratta 2: polla-montesano 

Tratta 3: montesano-lagonegro 

Per le tre tratte omogenee in cui 

è stata suddivisa la linea sono 

state esaminate differenti 

soluzioni che prevedono il 

ripristino dello stato di fatto o 

varianti 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Sintesi dei costi d’intervento  
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Analisi dei costi e ricavi d’esercizio  

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 

Analisi costi-benefici: fattori considerati nell’analisi  

Esternalità positive 

Riduzione di emissioni di agenti inquinanti e di gas serra; 

Riduzione di incidenti stradali; 

Riduzione di carburante consumato; 

Riduzione del costo operativo dei veicoli. 

 

Esternalità negative 

Aumento dei tempi di viaggio 

Aumento di emissioni di agenti inquinanti e di gas serra; 

Aumento del carburante consumato; 

Aumento del costo operativo dei veicoli. 
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Analisi costi-benefici: ipotesi di base  

 Orizzonte temporale investimento: anni 30 (Comm. Europea 2003); 

 Tempo di realizzazione dell’intervento: anni 4; 

 Tasso di sconto sociale: 5% (Commissione Europea, 2003) 

 

Esternalità nette  =+900.832 €/anno 

VAN (economico) del progetto =-221.602.900 € 
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Conclusioni dello studio 

Affinché il progetto possa diventare economicamente sostenibile: 

o  sotto il profilo finanziario, i ricavi tariffari dovrebbero aumentare di 2,70 

volte; 

o  sotto il profilo economico, le esternalità del progetto dovrebbero 

incrementarsi di oltre 20 volte. 

 

L’intervento, inoltre, si rivolge ad un bacino territoriale il cui futuro, sotto il 

profilo demografico ed economico, appare incerto.  

 

Il progetto prevede la sostituzione  dei servizi bus diretti da/per Salerno con 

servizi fedeer alle stazioni della linea 

 

SULLA BASE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ IL PROGETTO DI 

RECUPERO DELLA LINEA FERROVIARIA È STATO ACCANTONATO 

FORMULAZIONE,  VALUTAZIONE E SCELTA DEGLI INTERVENTI 
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IL PUBLIC ENGAGEMENT 

Il Public Engagement è una verifica di fattibilità sociale: 

valutazione dell'accettabilità delle scelte da parte degli stakeholders 

 

Viene definito come: 

 L’insieme delle attività e delle tecniche relative al processo di 

identificazione e di coinvolgimento degli stakeholders all’interno 

del processo decisionale.  

 

 E’ un processo di comunicazione a doppio senso che fornisce un 

meccanismo per lo scambio delle informazioni e per la promozione 

dell’interazione tra gli stakeholders con il team del progetto.     
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SOMMARIO PUBLIC ENGAGEMENT IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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 I 5 livelli del PE considerati  

 
1. Individuazione degli stakeholder 

2. Ascolto: riguarda una analisi sistematica delle condizioni 

esistenti sociali, culturali ed economiche che direttamente 

influenzano gli stakeholders 

3. Divulgazione dell’informazione: si riferisce all’informazione 

relativa al progetto, fornita agli stakeholders 

4. Consultazione: In questo contesto i decisori ascoltano i punti 

di vista degli altri stakeholders al fine di migliorare la 

formulazione del progetto prima della sua implementazione 

dopo o per fare necessarie modifiche durante la sua 

implementazione 

5. Partecipazione: riguarda una estensione della consultazione 

dove i gruppi direttamente interessati diventano joint partners 

nel progetto e nella implementazione dei progetti. Essi 

partecipano nel prendere la decisione 

Individuazione degli stakeholders: 

SOMMARIO PUBLIC ENGAGEMENT 

Istituzioni/Autorità Parti sociali e imprese 
Operatori del 
trasporto 

Comunità locali Istituzioni finanziarie 

Unione Europea Associazioni d’impresa 
nazionale e locale (es. 
Confindustria) 

Aziende di trasporto 
(FS, ANAS, ecc) 

Associazioni ambientaliste  Banche 

Governo Nazionale Sindacati confederali nazionali 
e locali  

Consulenti Associazioni di utenti (ACI; utenti 
del TPL, ecc.) 

Fondi 

Ministero dei Trasporti Sindacati di settore nazionali e 
locali 

Associazioni delle 
aziende di trasporto 
(es. ASTRA, AISCAT) 

Media (TV, giornali, ecc.) Assicurazioni 

Altri Ministeri Imprese di costruzione ed 
imprese di produzione di 
veicoli e tecnologie  

 Gruppi di interesse locale (es. 
associazioni di quartiere) 

 

Parlamento e Commissioni 
parlamentari 

Associazioni di commercianti  Singoli cittadini  

Governo regionale Associazioni di costruttori 
nazionali e locali (es. ANCE) 

 Visitatori  

Assessorato ai trasporti 
regionale 

    

Consiglio regionale e 
commissioni consiliari 

    

Enti locali (Province e Comuni)     

Assessorati ai trasporti locali     

Consiglio comunale e 
commissioni consiliari 

    

Altri enti ed agenzie di trasporto 
locale 

    

Partiti politici e singoli esponenti     

Manager del progetto     

 

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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Ascolto 

SOMMARIO PUBLIC ENGAGEMENT 

Durante la fase di individuazione degli obiettivi, vincoli e delle tipologie di 

intervento si sono tenute numerose assemblee dalle quali è scaturita l'analisi 

delle condizioni esistenti sociali, culturali ed economiche. 

 

Le assemblee sono servite ad informare i soggetti interessati sugli sviluppi del 

progetto. 

 

Alcuni dei tavoli tecnici organizzati con: 

• province 

• operatori 

• comuni 

• sindacati 

• unioni industriali 

• ... 

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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Divulgazione dell’informazione: 

SOMMARIO PUBLIC ENGAGEMENT 

1. Le mostre METROPOLIS tenute a: 

a) Napoli (dicembre 2006 e settembre 2007) 

b) Venezia (settembre 2006) 

c) Bruxelles (giugno 2007) 

d) Milano (settembre 2007) 

 

2. Campagne pubblicitarie 

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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PUBLIC ENGAGEMENT 

LE MOSTRE METROPOLIS 
 

Alcune di queste hanno avuto come location la splendida cornice del 

Castel dell’Ovo. Oggetto delle mostre sono stati i progetti delle nuove 

stazioni della metropolitana a Napoli ed in Campania.  

Lo scopo di tali mostre è stato quello di  

informare le collettività. 

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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Divulgazione dell’informazione: 

PUBLIC ENGAGEMENT 

Campagne pubblicitarie 
 

inaugurazione stazione Dante 

 

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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inaugurazione corridoio 

stazione Museo - Museo 

archeologico 

 

Divulgazione dell’informazione: 
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PUBLIC ENGAGEMENT 

Campagne pubblicitarie 
 

Il Consorzio in linea con le strategie di marketing tendenti ad 

incrementare la fidelizzazione degli utenti e a ridurre, al contempo, il 

fenomeno dell’evasione ha, fin dalla sua nascita, promosso campagne di 

comunicazione dai concept innovativi.  

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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Divulgazione dell’informazione: 

PUBLIC ENGAGEMENT 

Pubblicazioni  

Libri per studenti  

IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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Divulgazione dell’informazione: 
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Consultazione e Partecipazione: 

 

1. Tavoli tecnici con rappresentati dei comuni per la discussione su 

progetti relativi a singole linee 

2. Discussione con commissione Trasporti del Consiglio Regionale 

3. Partecipazione attiva a Feder Mobilità 

4. Discussione con il Ministero dei Trasporti 

5. Discussione con la Comunità Europea 

 

 

 

 
    

SOMMARIO PUBLIC ENGAGEMENT (9)  IL PUBLIC ENGAGEMENT 
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SOMMARIO INDICE 
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NO 

SI 

CONTESTO 

DECISIONALE 

ANALISI DELLA  

SITUAZIONE INIZIALE 

- Sistema delle attività 

- Sistema di trasporto 

INDIVIDUAZIONE DI  

OBIETTIVI, VINCOLI E  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

FORMULAZIONE DI 

PROGETTI (PIANI) 

ALTERNATIVI 

SIMULAZIONE DEGLI  

EFFETTI E VERIFICA 

TECNICA DEI PROGETTI 

CONFRONTO DELLE  

SOLUZIONI ALTERNATIVE 

(VALUTAZIONE) 

SCELTA DEGLI  

INTERVENTI 

(FASE) 

REALIZZAZIONE 

1a FASE 

MONITORAGGIO 

CONTESTO 

DECISIONALE 

ANALISI DELLA  

SITUAZIONE INIZIALE 

- Sistema delle attività 

- Sistema di trasporto 

INDIVIDUAZIONE DI  

OBIETTIVI, VINCOLI E  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

FORMULAZIONE DI 

PROGETTI (PIANI) 

ALTERNATIVI 

SIMULAZIONE DEGLI  

EFFETTI E VERIFICA 

TECNICA DEI PROGETTI 

CONFRONTO DELLE  

SOLUZIONI ALTERNATIVE 

(VALUTAZIONE) 

SCELTA DEGLI  

INTERVENTI 

(FASE) 

REALIZZAZIONE 

2a FASE 

VARIZIONI DELLE  

CONDIZIONI AL CONTORNO 

CONSENSO 

SODDISFACENTE 

NO 

SI 

CONSENSO 

SODDISFACENTE 

LE REALIZZAZIONI 
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Anno 2000 Completati In 
costruzione 

Da  
progetto 

Totale 

Km di ferrovie  1.179 54 50 66 170 (14%) 

N. Di stazioni  
(nuove e riqualificate) 

340 39 30 33 102 (30%) 

Anno 2000 Completati In 
costruzione 

Da  
progetto  

Totale 

Km di ferrovie  62 29 17 10 56 (90%) 

N. Di stazioni  
(nuove e riqualificate) 

40 28 13 12 53 (132%) 

Metropolitana Regionale  

Metropolitana Napoli 
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LE REALIZZAZIONI 

98 

LE REALIZZAZIONI 

L’introduzione dell’AV ha 

permesso la 

liberalizzazione di alcune 

tratte ferroviarie  

Aumento 
capacità per la 

linea 
metropolitana 

urbana  

Aumento 
capacità per la 

linea 
metropolitana 

regionale 

Ex linea ferroviaria 
per Roma  
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99 

DANTE 

MUSEO 

TOLEDO 
UNIVERSITA’ 

VANVITELLI 

QUATTRO 

GIORNATE 

SALVATOR ROSA 

MATERDEI 

MONTESANTO 

CENTRO 

DIREZIONALE 

POGGIOREALE 

MOSTRA 

MERGELLINA LALA 

AUGUSTO 

MADONNELLE 

ARGINE 

VESUVIO 

BOTTEGHELLE 

VILLA VISCONTI 

BARTOLO LONGO 

PIANURA 

TRAIANO 

LA TRENCIA 

PISCINOLA 

LE REALIZZAZIONI 
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APERTI ALL’ESERCIZIO DAL 2000 

IN CANTIERE 

PROGETTATI/ STUDI DI FATTIBILITA’ 

GARIBALDI 

LE REALIZZAZIONI 
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Delibera Regionale n° 637 (2006): volontà di assicurare 

l’adeguamento delle infrasturrure ferroviarie, degli impianti 

tecnologici e del materiale rotabile riconducendoli ad uno standard 

qualitativo di elevato livello teso ad assumere la caratteristica di 

segno distintivo e percepibile dell’attivazione di un Sistema 

Metropolitano Regionale, esteso anche alla riqualificazione 

urbanistiche delle aree interessate dagli interventi infrastrutturali 

 
METODOLOGIA DI APPROCCIO ALLA PROGETTAZIONE: 
 
 Comodità d’uso (funzionalità) 

 
 Gradevolezza (intesa coma qualità e comfort ambientale) 

 
 Sicurezza del sistema dei trasporti 
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Nel progetto delle stazioni dell’arte ci si è avvalso dell’aiuto di numerosi 

architetti provenienti da tutto il mondo. 

LE REALIZZAZIONI 
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S. Rosa (prima) 
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S. Rosa (dopo)  (Alessandro Mendini)  

S. Rosa (Atelier Mendini) 
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Dante (prima)  

Dante (dopo) (Gae Aulenti) 
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Dante (Gae Aulenti) 

LE VELE 

PISCINOLA 

SCAMPIA 

Stazione 

Scampia 

Scampia 
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Scampia (Nanu)  

Le stazioni dell’arte  

Metrolapse.mp4
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     LE REALIZZAZIONI  

111 

Trenitalia 

Arcobaleno 

Linea 1 

Centro  di Aversa 

Centro storico di  Napoli 

Linea 2 

nodo interscambio 

 
Servizio ad Alta Qualità (AQ) 

 

Servizio a Tradizionale Qualità  

(TQ) 
 

bacino influenza 
(20 minuti in auto/bus/piedi) 

Tempi di viaggio 
(valori medi) 

Arcobaleno 
+ Linea 1 

Trenitalia  
+ Linea 2 

% var. 

Num. di trasbordi 1 1 0.0% 

Tempo attesa 

(es. Arcob. + Linea1) 
15 min. 13 min. - 13.3% 

Tempo a bordo 45 min. 43 min. -4.4% 

Tempo accesso ed 

egresso 
38 min. 36 min. -5.3% 

Tempo TOTALE 98 min. 92 min. -6.1% 

In Campania, un laboratorio 

sperimentale reale 

nella tratta Aversa – Napoli relazioni 

origine-destinazione in perfetta 

competizione rispetto a tempi e costi 

di viaggio 

Linea Arcobaleno + Linea 1 (AQ) 

vs.  

Linea Trenitalia + Linea 2 (TQ) 

 

 

La stima del valore della «bellezza» delle stazioni 

stazioni ad Alta Qualità (AQ) stazioni a Tradizionale Qualità (TQ) 

Le uniche differenze tra i due servizi sono l’estetica delle stazioni 

Arcobaleno: Aversa Centro 

Linea 1: Museo 

Trenitalia: Aversa Centro 

Linea 2: Cavour 

     LE REALIZZAZIONI 
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     LE REALIZZAZIONI 

Sono state condotte delle indagini presso le stazioni di Aversa di entrambi i 
servizi ferroviari  

HQR TR 

     LE REALIZZAZIONI 

Alcuni risultati  

Il valore economico della “bellezza” è di 40 centesimi di € per 
viaggio (disponibilità a pagare) 

 Studi di fattibilità (es. analisi benefici-costi) per la convenienza 
economica di linee/stazioni “belle” 

 Es. oltre 9 milioni di € in 20 anni per convertire una stazione “al bello” 

 
 40 centesimi equivalgono a 7 minuti di attesa in più se fatti in 

una stazione con alti standard architettonici 
 “la bellezza” come una variabile esplicita di progetto 
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     LE REALIZZAZIONI 
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il valore economico della “bellezza” 

delle stazioni della metropolitana 

regionale 

 40 centesimi di € per viaggio 

(disponibilità a pagare) 

 studi di fattibilità (es. analisi 

benefici-costi) per la convenienza 

economica di linee/stazioni 

“belle” 

 7 minuti di attesa in più se fatti in 

una stazione con alti standard 

architettonici 

 “la bellezza” come una variabile 

esplicita di progetto 

 11 minuti a piedi in più se fatti per 

raggiungere una stazione «bella» 

 

Piscinola 

Chiaiano 

Frullone 

Colli Aminei 

Policlinico 

Rione Alto 

Montedonzelli 

Medaglie d’Oro 

Quattro Giornate Vanvitelli 

Salvator Rosa 

Materdei 

Museo 

Dante 

Toledo 
Università 

Il bacino di 

influenza è di 

circa 310 

mila 

Napoletani 

Lo «spread della bellezza» circa 140 mila 

napoletani in più direttamente serviti 

Il bacino di influenza «tradizionale”; oltre 170 

mila napoletani direttamente serviti 

     LE REALIZZAZIONI 

Stazione 
Dante 

M 
Stazione 

Montesanto  

M 

Maschi 
Femmine 

M 

M Stazione alti standard estetici 

Stazione tradizionale 

La validazione: 
Il modello è stato validato presso altre due stazione del sistema metropolitano  

 
Il bacino di influenza della 

stazione Dante è il 99% più esteso 
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Ammodernamento parco mezzi 

 70 nuovi treni per Trenitalia a 

Circumvesuviana, Sepsa e 

Metrocampania Nordest,  

 un investimento complessivo di circa 

700 milioni di euro.  

 acquisto di 1.250 nuovi autobus 

Urbano 

Extra -Urbano 

LE REALIZZAZIONI 

118 
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 17/10/2000: “UNICO Napoli & Provincia” 

• Tariffa integrata per la provincia di Napoli  

     (44 municipalità) 

• 2.3 milioni di abitanti coinvolti 

• 6 compagnie di trasporto coinvolte 

 01/11/2001: “UNICO CAMPANIA” 

• Tariffa integrata per l’area metropolitana  

      di Napoli (163 municipalità)  

• 3.5 milioni di abitanti coinvolti 

• 6 compagnie di trasporto coinvolte 

 01/01/ 2003: “UNICO CAMPANIA”  

• Tariffa integrata regionale 

     (550 municipalità)  

• 5.6 milioni di abitanti coinvolti 

• 13 compagnie di trasporto coinvolte 

 

119 

Tariffazione integrata 

LE REALIZZAZIONI 

Tariffazione integrata 

120 

Per gli spostamenti da e 

verso Napoli, il sistema 

prevede la divisione del 

territorio in 12 zone. 
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Tariffazione integrata 

121 

LE REALIZZAZIONI 
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Informazioni sulla mobilità 

 

Come supporto agli utenti è stato realizzato un sito 

www.muoversincampania.it un sistema integrato di infomobilità con 

bollettini radiofonici, televisivi ed informazioni in tempo reale 

 

http://www.muoversincampania.it/
http://www.muoversincampania.it/
http://www.muoversincampania.it/
http://www.muoversincampania.it/
http://www.muoversincampania.it/
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IL MONITORAGGIO 

Il monitoraggio per il Sistema di Metropolitana Regionale è condotto tramite: 

1. Studi “Before After” per validare il sistema di modelli implementato ... e quindi 

le sue stime 

2. Agenzia Campana per la Mobilità sostenibile (ACAM) - Rapporti annuali 

La finalità ipotizzata era quella di valutare  l’evoluzione del sistema e, eventualmente, 

intervenire!! 
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traffic counts 

(2001) estimating a multi-modal 
transport simulation model 

(2001 scenario) 

OD matrices 
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flows - 2001 
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OD flows 
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updating model 

calibration  

Fonte: Cascetta et alii, A new look at 

planning and designing transportation 

systems: A decision-making model 

based on cognitive rationality, 

stakeholder engagement and 

quantitative methods  2015   
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127 

GLI EFETTI 

Fonte: 

Centro Studi 

ACaM 

Pax/anno sulla rete ferroviaria regionale 

Δ(2011-2000) :+38% 

-110 ktep/anno; -250.000t/anno CO2 

una riduzione del 4% consumi ed emissione da strada 

Pax/anno sulla rete ferroviaria a Napoli 

Δ(2011-2000) :+78% 

Quota modale trasporto pubblico 

Napoli: 43% (+11% rispetto al 1996) 

Media grandi città italiane: 29% 

Δ(2011-2000) Tasso di motorizzazione auto 

Napoli : -6%; Italia +6% 

IL MONITORAGGIO 
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Fonte: elaborazioni interne 
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Linea 1 SEPSA Circum 

SEPSA  

Δ(2012-2009) 

Var. %  

Numero corse  

Var. %  

Spostamenti 

Var %  

Affollamento treni 

Linea 1 -1% +27% +29% 

SEPSA -32% -22% +6% 

Circum -59% -40% +20% 

IL MONITORAGGIO 

GLI SVILUPPI 

Linea 1  

Circum 



01/06/2015 

65 

129 

MONITORAGGIO 

I Dati a livello comunale (comune di Napoli)  
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IL MONITORAGGIO 

Ed il progetto 

continua… 
22/05/2015 

inaugurazione 

stazione Municipio  


